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PONTE

In Palestra con Italo Calvino
Che cos’è il futuro?

Un tempo che aspetta di essere detto per diventare realtà ed essere visto.

Sarà stato senza neanche chiederselo, eppure sapendolo, che i
Cantacronache si unirono dopo la seconda guerra mondiale in un collettivo di
romanzieri, partigiani e intellettuali per scrivere testi di canzoni leggere e con la
consistenza del futuro.

Nel 1958 prese parte all’esperimento culturale anche Italo Calvino, cercando le
parole dell’avvenire nell’avvenuto, con la speranza di tramandare alle
generazioni del dopo un domani più accordato, meno stonato di quello che si
era già verificato.

Nacque così la canzone Oltre il ponte, un punto di vista reale e figurato dal
quale – dice in un verso lui stesso – “vedevam l’altra riva, la vita”.

https://mailchi.mp/af447b46c5e0/pocherighe-150-accorgersi-15662764?e=[UNIQID]
https://it.wikipedia.org/wiki/Cantacronache


Ecco che a dirlo, non c’è più bisogno di chiederselo: il futuro è una promessa
reale e si vede.

Grazie ancora una volta, Italo Calvino.

Oltre il ponte
Qualche curiosità su questa canzone, carica di simbolismi.

Il pezzo, musicato dal famoso Liberovici, è stato usato in diverse manifestazioni
ed è arrivato ai giorni nostri soprattutto grazie alla versione dei Modena City
Ramblers.

Il ponte di Calvino rappresenta il luogo che divide la guerra dalla pace, il male
dall'amore, la solitudine dall’unione ed è anche il tentativo di un dialogo tra
generazioni, accorato e accordato.

Oltre il Ponte è stata interpretata anche da giovani attrici e attori del Teatro
Stabile di Torino, in una versione recente che suggeriamo di ascoltare, anche
solo per apprezzare il coraggio di aver preso il testimone di Italo Calvino e
avergli dato nuova voce, anzi nuove voci.

Le parole di Calvino: 

“E vorrei che quei nostri pensieri

https://www.youtube.com/watch?v=U7_VTHwi-Ns
https://www.youtube.com/watch?v=U7_VTHwi-Ns


quelle nostre speranze di allora
rivivessero in quel che tu speri
o ragazza color dell'aurora."

Il sentiero dei nidi di ragno
Il sentiero dei nidi di ragno è il primo romanzo di Calvino e, forse, anche il più
riuscito.

Segue le vicende di un giovane ragazzo di nome Pin ed è ambientato in
Liguria, ai tempi della seconda guerra mondiale e della resistenza partigiana. Il
protagonista è un ragazzo povero che filtra il mondo come se tutti gli eventi
fossero avventure fiabesche.

Pin cresce, e più cresce più indaga le persone intorno a lui per capire chi è
degno di fiducia e chi no, per capire come vuole diventare in futuro, mentre la
guerra sullo sfondo esalta i suoi dolori e le sue paure.

La guerra è vista con gli occhi di un bambino ed è proprio questa la



caratteristica innovativa di questo romanzo. La volontà di raccontare questi
eventi “di scorcio”, come dichiarava Calvino, pone domande diverse da quelle
di una persona adulta e alleggerisce il tema.

Scritto con stile poetico, "Il sentiero dei nidi di ragno" è una meditazione sulla
vita, sull'amore e sulla condizione umana, perché esplora le sfaccettature della
vita, la brutalità e la bellezza che possono coesistere in un mondo complesso e
caotico.

Le parole di Calvino: 

“Io invece cammino per un bosco di larici e ogni mio passo è storia; io
penso: ti amo, Adriana, e questo è storia, ha grandi conseguenze, io agirò
domani in battaglia come un uomo che ha pensato stanotte: «ti amo,
Adriana». Forse non farò cose importanti, ma la storia è fatta di piccoli
gesti anonimi, forse domani morirò, magari prima di quel tedesco, ma
tutte le cose che farò prima di morire e la mia morte stessa saranno
pezzetti di storia, e tutti i pensieri che sto facendo adesso influiscono
sulla mia storia di domani, sulla storia di domani del genere umano."

Il sentiero dei nidi di ragno

https://www.youtube.com/watch?v=9dt8bBdUpJw
https://www.youtube.com/watch?v=9dt8bBdUpJw


3 talismani per il futuro
1. Imparare poesie a memoria e fare calcoli a mano

2. Combattere l’astrattezza del linguaggio

3. Sapere che ciò che abbiamo può sparire in una nuvola di fumo  

Vedere il futuro...anteriore
Sogno e storia hanno due fattori in comune: possono raccontare qualcosa che
è già stato fatto, o essere sinonimi di un desiderio per il futuro.

E se raccontare il passato è uno strumento per consolidare l’esperienza
vissuta, raccontare il futuro è una strategia per pianificare l’avvenire.

Le parole di Calvino: 

"Le città, come i sogni, sono costruiti di desideri e di paure."

Le città invisibili

https://www.youtube.com/watch?v=dMr0MDHNSlM
https://www.youtube.com/watch?v=dMr0MDHNSlM
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